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A “disegnare” il quadro del pri-
mo semestre del 2010 in Friuli Ve-
nezia Giulia, confrontato allo stes-
so periodo del 2009, è Pietro Sam-
bati,direttoredellasedediTrieste
della Banca d’Italia, durante l’in-
controdiieri,organizzatodallaFa-
coltà di Economia dell’Università
di Udine.

«Nellaprimametà del2010–ha
raccontatoadun’aulapienadistu-
denti e imprenditori – i segnali di

ripresa si so-
no rafforzati,
sono aumen-
tateleprodu-
zionieleven-
dite soprat-
tutto verso
l’estero,rima-
sti entrambi
sotto i livelli

precedenti la crisi. Si può quindi
parlare di ripresa». Nello specifi-
co, per quanto riguarda le impre-
se, secondo i dati di Confindustria
regionale, c’è anche da dire che il
grado di utilizzo degli impianti è
pari al 69,5 per cento, in aumento
di due punti percentuali rispetto
allostessoperiododelloscorsoan-
no. Secondo l’indagine di Banca
d’Italia, i programmi sugli investi-
menti fissi lordi (che scontavano
una riduzione di spesa del 24 per
cento)sono alrialzo: oltre il30 per
cento delle imprese ha effettuato
investimentisuperioriaquellipro-
grammati. Il 33 per cento delle
aziendeintervistatepensadichiu-
dere l’anno lavorativo in perdita,
contro il 69 per cento dello scorso
anno e il 18 per cento vede una

chiusuradelbilancioinutile.L’im-
presa manifatturiera è scesa del
2,8percento(legnoemobilisegna-
no un -4,2 per cento e meccanica
un -3,6 per cento).

La ripresa è lenta, ma si riflette
sul sistema bancario. «Il credito
bancariofinoalgiugno2010èrima-
sto stabile per un anno – ha detto –
dopotretrimestriconsecutividiri-
duzione. Il fabbisogno finanziario
delle imprese, pur beneficiando
di un maggior autofinanziamento,
harisentitodelleesigenzeconnes-
sealcapitalecircolante,vistochei
tempi di riscossione del portafo-
glio commerciale si sono allunga-
ti».

Miglioraanchelasituazionedel-
le famiglie, che hannoricomincia-
to a comprare casa, ma nei primi
novemesidel2010lacassaintegra-
zione straordinaria e in deroga è
quadruplicata, raggiungendo 14,8
milioni di ore, «il nuovo valore
massimo dell’ultimo decennio».
«Attenzionequandosisenteparla-
redidiminuzionediCassaintegra-
zione – ha ricordato la preside di
economia Marina Brollo –: signifi-
cacheaumentaquellastraordina-
riaechelacrisièdavverodiventa-
tastrutturaleenonsolocongiuntu-
rale». Una soluzione può essere
quelladianalizzarei datiper pen-
sare a visioni strategiche. «Biso-
gnacapireora–hannocommenta-
to i rettori degli atenei friulano e
triestino Cristiana Compagno e
FrancescoPeroni–qualèlapoliti-
ca industriale».

Ilaria Gianfagna
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Crisi. Il direttore della sede di Trieste analizza i dati dei primi mesi del 2010. Produzioni in aumento dell’8% e vendite dell’11

Bankitalia: il Fvg si è ripreso
«Riparte la “corsa” al mattone: sono in crescita le richieste di mutui per la casa»

UDINE. Migliora la situazione delle imprese e delle famiglie del Friuli Vg,
anchesenonsiètornatiallacondizionepre-crisi.Secondol’analisicongiuntura-
le presentata dalla sede di Trieste della Banca d’Italia, le produzioni sono in
aumento dell’8% e le vendite dell’11. In aumento anche l’export, con un più 6,7
per cento, non ancora allineato alle altre regioni del Nordest, che esportano
l’11,4% in più dello scorso anno. Stanno meglio anche le famiglie, tanto è vero
che il tasso di occupazione è salito del 5,6 per cento e c’è anche chi compra casa:
crescono del 17,7 per cento di mutui ai privati.

BROLLO

«Non è sempre detto
che Cig in calo sia
un segno positivo»
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«L’export tira, ma non come nel resto del Nord-Est»
UDINE. Le imprese del

Friuli Venezia Giulia nel
2010 hanno ricominciato ad
esportare, con un aumento
del6,7%,manonhannoanco-
ra raggiunto il livello delle
aziendedelNord-Est,chese-
gnano un 11,4 in più, rispetto
allo scorso anno.

«I principali settori come
come la siderurgia e la mec-
canica–haspiegatoildiretto-
re della sede di Trieste della
Bancad’Italia,PietroSamba-
ti – sono in flessione, mentre
il legno ha segnato un calo
nel2009eunastagnaturanel

primosemestredel2010».La
crescitaversol’esterocomun-
que c’è e si vede rispetto allo
scorsoanno,quandoleespor-
tazioni erano diminuite del
18,9%. Hanno contribuito al-
la crescita alcuni settori che
caratterizzanol’economiare-
gionale, come il settore mec-
canico, che segna un più 2,4
percentoequellocantieristi-
co, in aumento del 30,9. An-
che le industrie alimentari,
quelle della gomma e mate-
rieplastichehannocontribu-
ito alla ripresa, mentre il set-
toredelmobileèrimastofer-

mo e l’industria siderurgica
è scesa del 4,7 per cento, co-
munque in salita rispetto al
datodelloscorsoanno,chein-
dicava un -40 per cento per il
ferro. Sono in aumento del
12% le esportazioni verso
l’Unioneeuropeaequasista-
biliversoglialtripaesiextra-
Ue, diminuite solo dell’1 per
cento. Sono cresciute del
20,3 per cento le importazio-
ni e l’attivo della bilancia
commercialeèscesoda2.793
a2.635milionidieurodique-
st’anno». (i.g.)
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Il direttore
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